


Alberi monumentali in Emilia-
Romagna

Seminario sul monitoraggio degli alberi 
monumentali tutelati ai sensi della LR n. 
2/1977
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Le esigenze della 
conservazione

Il grande albero è una presenza 
che richiama l’attenzione e 
suscita rispetto e meraviglia



Le esigenze della 
conservazione

Olmo di montagna
Pievepelago (MO)

Roverella
Castellarano (RE)



Le esigenze della 
conservazione

Platano orientale,
Via Cervese, Forlì (FC)



Le esigenze della 
conservazione

Farnia, 
Via del Bordone, 
Bologna (BO)



Le esigenze della 
conservazione

Farnia, 
Carpi (MO)



Le esigenze della 
conservazione

L’elemento naturale e il 
costruito si integrano 
con armonia



Le esigenze della 
conservazione

Cipresso, Scola
Grizzana Morandi (BO) 



Le esigenze della 
conservazione

Gli alberi con la loro presenza qualificano il paesaggio



Le esigenze della 
conservazione

Gruppo di cipressi, Pian di Macina
Pianoro (BO)



Le esigenze della 
conservazione

Filare di pino domestico,
Errano, Via Firenze Faenza (RA)



Le esigenze della 
conservazione

Nella pianura i filari spesso valorizzano  la 
presenza di complessi architettonici importanti 



Che cosa è un albero monumentale? 

- L’ albero è affascinante fenomeno biologico
- L’albero ha un grande valore ambientale 
- L’albero monumentale è presenza e 
  testimonianza della nostra storia e del nostro 
  passato, riferimento concreto, visibile e 
  vivo di un territorio e di una comunità.

Le esigenze della 
conservazione



- L’ albero monumentale è un sopravissuto, il 
relitto o la testimonianza di un paesaggio, di un 
ecosistema, di un uso del suolo.
- è anche  il risultato di una cura sapiente, di 
scelte, di progetti dell’uomo.
“…se  il caso o la disattenzione hanno permesso la 
crescita di una quercia maestosa, l’averla risparmiata, 
anche attraverso momenti difficili, costituisce pur 
sempre un indice culturale di una data società ”. 

Le esigenze della 
conservazione



Le esigenze di conservazione di questi 
“monumenti vivi” devono quindi essere collegati 
al significato e al valore che assumono nel 
contesto di questo rapporto tra uomo e natura 
che ha radici nella storia della  cultura e nelle 
vicende della nostra società.

 La conservazione  rappresenta innanzitutto 
un atto di salvaguardia di questi motivi di 
interesse collettivo.

Le esigenze della 
conservazione



La Regione Emilia-Romagna fin dal 1977 
ha emanato una Legge di protezione 
della flora spontanea (L.R. n. 2), che 
all’art. 6 prevede “particolare tutela degli 
esemplari arborei singoli o in gruppi, in 
bosco o in filari di notevole pregio 
scientifico o monumentale”

La Legge Regionale



La Legge Regionale

Lo strumento di effettiva tutela è un Decreto del 
Presidente della Regione, che individua:

• il bene tutelato e la sua collocazione topografica e 
  catastale
• il soggetto incaricato della tutela (in genere sono i 
  Comuni)
• norme particolari, come per esempio l’individuazione
  di una fascia di rispetto 
• la possibilità di interventi mirati al mantenimento del
  buono stato vegetativo delle piante e di difesa 
  fitosanitaria



Lo stato della tutela
I decreti  emanati dal 1980 al 1997, hanno 
sottoposto  a tutela 646 oggetti diversi, così 
distribuiti a livello provinciale
PROVINCIA ESEMPLARI Tutelati
Piacenza 62
Parma 26
Reggio Emilia 95
Modena 122
Bologna 147
Ferrara 20
Ravenna 84
Rimini 32
Forlì-Cesena 58
Totale 646



Lo stato della tutela al 2013
Nel corso di questi anni sono stati emanati nuovi 
decreti solo al fine di rimuovere le tutele su oggetti 
diversi, morti o fortemente compromessi.
PROVINCIA  ESEMPLARI Tutelati
Piacenza 50
Parma 21
Reggio Emilia 82 
Modena 102
Bologna 132
Ferrara 19
Ravenna 69
Rimini 30
Forlì-Cesena 53
Totale 558



La distribuzione della tutela



Le esigenze della 
conservazione

Un grande vecchio 
albero svolge un ruolo 
fondamentale di 
rifugio e nutrimento 
per molte altre specie.



L’attività dell’IBC: 
conoscenza e valorizzazione

1 - Il concorso fotografico “Giganti protetti”
Realizzato nel 2001-2002 per  riportare l’attenzione sul 
tema dei grandi alberi al fine di contribuire alla 
conoscenza di  questo patrimonio arboreo tutelato.
2 – La mostra
Esposizione di 60 immagini selezionate del concorso 
fotografico, allestita nel  2002, e riproposta  in oltre 
30 sedi in Regione. 
3 – Convegni e pubblicazioni



L’attività dell’IBC: 
conoscenza e valorizzazione

Il concorso 
fotografico:
le immagini 
premiate



L’attività dell’IBC: 
conoscenza e valorizzazione



L’attività dell’IBC: 
conoscenza e valorizzazione

3 – Le pubblicazioni 



1. Gestione del programma annuale per gli 
interventi conservativi e di salvaguardia

L’IBC – sulla base dello stanziamento di bilancio regionale - eroga 
annualmente i finanziamenti per eventuali interventi.

L’accesso a tali finanziamenti, da parte degli enti cui la tutela è stata 
affidata, prevede una procedura  che individua:

- le tipologie di intervento 
- i contenuti tecnici delle richieste di finanziamento
- la tempistica.
Il Servizio Fitosanitario regionale esprime  parere vincolante sugli 

interventi di natura fitosanitaria.

L’attività dell’IBC: 
conservazione  e gestione

In base alle risorse disponibili e ai criteri adottati, 
l’IBC redige la graduatoria degli interventi finanziabili.



I fondi stanziati dalla Regione  sono sufficienti 
esclusivamente per finanziare gli interventi con 
carattere di  urgenza, di natura statica e fitosanitaria, 
soprattutto rivolti alla “messa in sicurezza” delle 
alberature.

Mancano le risorse per azioni rivolte ad assicurare la 
sopravvivenza e l’integrità estetico-funzionale degli 
esemplari come ad esempio: 

• il miglioramento delle condizioni vegetative
• il miglioramento del contesto ambientale

Nonché azioni di valorizzazione come ad esempio:
• la realizzazione di materiali informativi  

L’attività dell’IBC: 
conservazione  e gestione



L’attività dell’IBC: 
conservazione  e gestione

2. Monitoraggio

Nel  2003-2004 è stata effettuata una indagine conoscitiva sugli 
esemplari sottoposti a tutela, per aggiornare i dati sul loro stato.

Il monitoraggio ha verificato una serie di situazioni problematiche:
• esemplari arborei nel frattempo morti
• esemplari arborei in condizioni precarie relativamente al loro stato
  di salute e di degrado
• esemplari arborei non reperibili o  non identificabili con certezza

Ma anche…
• situazioni in cui la tutela è stata efficace e viene sostanzialmente 
   rispettata, su cui sarebbe comunque importante predisporre 
   interventi per una maggiore valorizzazione del bene tutelato.



L’attività dell’IBC: 
conservazione  e gestione

Il monitoraggio e l’esperienza gestionale 
 della tutela hanno evidenziato che un 
numero elevato di esemplari ha seri 
problemi di natura statica, fitosanitaria 
e di degrado.
E’ un patrimonio quindi che si sta 
impoverendo sia per qualità che per 
quantità



3. Il Sistema Informativo sugli alberi 
monumentali

L’attività dell’IBC: 
conservazione  e gestione

Il Sistema Informativo è basato, tra l’altro: 
• sull’anagrafica degli esemplari
• sui dati localizzativi (geografico, catastale, 
  spaziale)
• sui dati dimensionali, di stato sanitario e 
  strutturale
I dati rilevati in tempi successivi si stratificano nel 
sistema, in modo da mantenere la storia delle 
modificazioni 
Il sistema permette di visualizzare i dati sul sito 
web.



Il sistema informativo sugli alberi monumentali



Il sistema informativo sugli alberi monumentali



Il sistema informativo sugli alberi monumentali



La banca dati alberi monumentali



La banca dati alberi monumentali



La banca dati alberi monumentali



La banca dati alberi monumentali



La banca dati alberi monumentali



La banca dati alberi monumentali



La banca dati alberi monumentali



La banca dati alberi monumentali



Il monitoraggio degli alberi monumentali



SCHEDA RILEVAMENTO ALBERI MONUMENTALI SINGOLI TUTELATI

DATA RILEVAMENTO RAGGRUPPAMENTO GEV

RILEVATORE

CONTATTI

PROVV. DI TUTELA :   D.P.G.R. n. COD. ID.

UBICAZIONE COMUNE

LOCALITA’

VIA  

COORDINATE GPS                 WGS84                           UTM 32N             
                      X ,   ____________     Y,  _____________

PROPRIETA’ PUBBLICA                 PRIVATA          



SCHEDA RILEVAMENTO ALBERI MONUMENTALI SINGOLI TUTELATI

DATI  IDENTIFICATIVI  E 
DENDROMETRICI

SPECIE

ALTEZZA  <  8 m 8- 16  m    16- 24  m   >  24 m   

CIRCONFERENZA  (cm) (a  1,30 m dal suolo)

AREA INSIDENZA

AREA AGRICOLA        

GIARDINO/PARCO PUBBLICO       

GIARDINO/PARCO PRIVATO         

PERTINENZA EDIFICI           PUBBLICI                    PRIVATI     

VERDE STRADALE           

ALTRO                               
--------------------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------------------



SCHEDA RILEVAMENTO ALBERI MONUMENTALI SINGOLI TUTELATI

TABELLAZIONE SI’                                                                      
  

NO     

FASCIA DI RISPETTO
SI’                                                                      NO     

EVENTUALI  ELEMENTI DI 
DISTURBO --------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------

 ACCESSIBILITA’

LIBERA             

RECINTATA                           
             
                         

VISIBILE              NON VISIBILE             

VISITABILE       NON VISITABILE        



SCHEDA RILEVAMENTO ALBERI MONUMENTALI SINGOLI TUTELATI

VALUTAZIONE 
STATO VEGETATIVO

OTTIMO


BUONO


SCARSO


STENTATO


DEPERIENTE/MORTO


APPARATO
RADICALE

NON 
ISPEZIONABILE

RADICI
DANNEGGIATE

CARPOFORI DEFORMAZIONI
CAVITA’
BASALI

COLLETTO
E

TRONCO

NON ISPEZIONABILE INCLINAZIONE DEL TRONCO
(DISASSAMENTO ≥ 30°)

CAVITA’
FORI DI PICCHIO

DEFORMAZIONI
SOLLEVAMENTO 
DELLA CORTECCIA CARPOFORI

      CHIOMA MONCONI
SECCUMI
DISTALI

  INTERNI

CARIE SU GROSSE 
BRANCHE

CARPOFORI

VALUTAZIONE STATO SANITARIO



SCHEDA RILEVAMENTO ALBERI MONUMENTALI SINGOLI TUTELATI

 NOTE

-

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

FOTOGRAFIE DIGITALI  * N.    
*obbligatoria

CARTOGRAFIA  **
** facoltativa



SCHEDA RILEVAMENTO ALBERI MONUMENTALI IN FILARE, GRUPPI E BOSCHETTI  
TUTELATI

UBICAZIONE COMUNE  

LOCALITA’  

VIA  

COORDINATE GPS      WGS84                UTM 32N             
            X _______________, Y _________________

                                 (da rilevare a metà del filare)

PROPRIETA’ PUBBLICA              PRIVATA         

DATA RILEVAMENTO
RAGGRUPPAMENTO GEV  

RILEVATORE  

CONTATTI  

PROVV. DI TUTELA :   D.P.G.R. n.  COD. ID.  



SCHEDA RILEVAMENTO ALBERI MONUMENTALI TUTELATI IN FILARE, GRUPPI E 
BOSCHETTI 

DATI  IDENTIFICATIVI  

SPECIE CHE COMPONGONO IL FILARE, IL GRUPPO O IL BOSCHETTO

N° INDIVIDUI  

FILARE, GRUPPO O BOSCHETTO 
 IMPOSTATO LUNGO

STRADA    

CANALE/FOSSO

CONFINE
      



SCHEDA RILEVAMENTO ALBERI MONUMENTALI TUTELATI IN FILARE, GRUPPI E 
BOSCHETTI 

VALUTAZIONE STATO 
VEGETATIVO
(Valutazione sul filare, gruppo o 
boschetto nel suo complesso)

OTTIMO BUONO SCARSO STENTATO DEPERIENTE/MORTO

NOTE

VALUTAZIONE STATO SANITARIO  

Per la valutazione dello stato vegetativo e sanitario degli esemplari che presentano 
problematiche si rimanda alla compilazione della schede riferita all’albero singolo, da 
allegare alla presente.

N° SCHEDE ALLEGATE
-------------------



SCHEDA RILEVAMENTO ALBERI MONUMENTALI TUTELATI IN FILARE, GRUPPI E 
BOSCHETTI 

NULLA DA RILEVARE             

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

FOTOGRAFIE DIGITALI *         N.   _ _ _ _ _ _ _  
* obbligatorie

CARTOGRAFIA  **
**facoltativa



In prospettiva…

Sulla base dell’esperienza si ritiene che per assicurare una 
adeguata salvaguardia  del patrimonio arboreo debbano 
essere individuate nuove forme di protezione, attraverso:

• responsabilizzazione di tutti i livelli istituzionali 
  territoriali
• individuazione dei grandi alberi negli strumenti ordinari di
  pianificazione 
• maggior collaborazione tra Enti, Associazioni, Guardie 
  ecologiche, ecc. per migliorare l’efficacia della tutela, il 
  monitoraggio e l’informazione.



In prospettiva…

                     nuove tutele
L’IBC è il soggetto riconosciuto dalla Legge regionale per 
redigere l’istruttoria per nuove proposte di tutela.

Sono pervenute in questi anni numerose segnalazioni di 
esemplari che presentano caratteristiche di monumentalità.
Le segnalazioni ritenute significative, sulla base della 
scheda e delle immagini richieste, sono state verificate con 
sopralluoghi mirati.

Siamo in grado a breve di inviare al Servizio competente 
una proposta di nuove tutele che riguardano l’intero 
territorio regionale.



Roverella, parco Villa 
Ghigi, Bologna (c. 410 
cm)

Pioppo bianco, Berra 
(FE) (c. 650 cm)



“Nonna quercia”, 
Castelvetro Piacentino (PC) 
(c. 361 cm)

Sequoia, Pavullo (MO) (c. 580 cm) 



Filare doppio di pioppo bianco, Argenta, (FE) 



Farnia, Crevalcore 
(BO) (c. 400 cm)

Quercia, Viano (RE) (c. 442 
cm)



Tiglio, Meleto (RN) (390 cm)

Quercia, Forlimpopoli (FC) 
(c. 400 cm)



Grazie 
per l’attenzione

Istituto Beni Culturali della Regione Emilia-Romagna
Servizio Beni Architettonici e Ambientali
Teresa Tosetti, Andrea Dalla Casa
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